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ai profili di carattere geopolitico ed umanitario con-

nessi alla crisi in Afghanistan, anche in connessione

con gli interessi strategici dell’Italia nella regione

dell’Asia centrale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.40 alle 14.45 e dalle 14.50 alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina Sereni.

La seduta comincia alle 15.30.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trat-

tato di cooperazione giudiziaria in materia penale tra

la Repubblica italiana e la Repubblica orientale

dell’Uruguay, fatto a Montevideo il 1° marzo 2019; b)

Trattato sul trasferimento delle persone condannate

tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale

dell’Uruguay, fatto a Montevideo il 1° marzo 2019.

C. 3241 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
ottobre 2021.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni Affari costituzionali, Giustizia e
Bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Battilocchio, a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera, altresì,
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei Gruppi.

La seduta termina alle 15.35.

RISOLUZIONI

Mercoledì 27 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina Sereni.

La seduta comincia alle 15.35.

7-00745 Fassino: sugli esiti della Presidenza italiana

del G20 in vista del Vertice dei Capi di Stato e di

Governo (30-31 ottobre 2021).

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00139).

La Commissione inizia l’esame della ri-
soluzione in titolo.

Piero FASSINO, presidente, segnala pre-
liminarmente l’opportunità che la Commis-
sione proceda entro la seduta odierna alla
deliberazione sulla proposta di risoluzione
in titolo, in vista del vertice dei Capi di
Stato e di Governo dei Paesi del G20 che
avrà luogo a Roma nei giorni 30 e 31
ottobre prossimi.

Presenta, quindi, ed illustra un nuovo
testo della risoluzione, già informalmente
portato a conoscenza di tutti i componenti
della Commissione e della rappresentante
del Governo (vedi allegato 1).

La Viceministra Marina SERENI esprime
parere favorevole sul nuovo testo della ri-
soluzione in titolo a condizione che, all’un-
dicesimo punto della parte in premessa,
l’inciso: « , che non mostra alcuna partico-
lare tendenza a muovere nella direzione
della decarbonizzazione, » sia sostituito dal
seguente: « che incoraggiamo a muovere
con maggiore intensità nella direzione della
decarbonizzazione, ».

Silvana SNIDER (LEGA), in luogo della
riformulazione dell’inciso in cui è menzio-
nata la Cina, testé proposta dal Governo,
propone la seguente: « che ha fin qui ma-
nifestato difficoltà a muovere nella dire-
zione della decarbonizzazione, ». Ritiene
che in tal modo la premessa sarebbe fina-
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lizzata a constatare uno stato di fatto pre-
ludendo ad un nuovo impegno da inserire
nella parte dispositiva, volto ad incorag-
giare un più rapido avvio del processo di
decarbonizzazione da parte di Pechino.

Laura BOLDRINI (PD) segnala alla col-
lega Snider che la riformulazione proposta
dal Governo lascia impregiudicata la parte
della premessa che comporta la descrizione
dello stato di fatto laddove si riporta che la
Cina intende iniziare la transizione verde
nel 2030 e raggiungere la neutralità clima-
tica solo nel 2060.

Piero FASSINO, presidente, sottolinea che
la riformulazione proposta dal Governo è
efficace nel descrivere la posizione cinese e
nell’esprimere il contestuale auspicio del
nostro Paese per un più celere processo di
transizione ecologica.

Dimitri COIN (LEGA) evidenzia che la
constatazione sull’attuale scarsa ambizione
cinese non confligge, anzi va di pari passo
con la sollecitazione verso un maggior im-
pegno cinese. Sostiene, quindi, la richiesta
della collega Snider rispetto alla riformu-
lazione della parte in premessa e all’inse-
rimento di un nuovo punto nel dispositivo
relativo alla Cina.

La Viceministra Marina SERENI riba-
disce che la riformulazione da lei poc’anzi
proposta nella parte in premessa recepisce
l’esigenza di richiamare Pechino a misure
più incisive e rapide per realizzare la tran-
sizione ecologica. Quanto all’inserimento di
un nuovo punto del dispositivo incentrato
sulla posizione cinese, ritiene che esso non
sia opportuno considerato il ruolo dell’Ita-

lia in quanto Paese che si accinge ad ospi-
tare il vertice dei Capi di Stato e di Go-
verno. Inoltre, evidenzia che ci sono anche
altri Paesi del G20, oltre alla Cina, favore-
voli ad una procrastinazione degli impegni
relativi alla transizione ecologica.

Piero FASSINO, presidente, concorda con
la valutazione della rappresentante del Go-
verno, nell’esigenza di non inserire ele-
menti di turbativa rispetto ad un delicato
negoziato internazionale che è evidente-
mente in corso.

Silvana SNIDER (LEGA) prende atto
dell’orientamento del Governo e del pre-
sentatore dell’atto di indirizzo. Coglie l’oc-
casione per ringraziare il Presidente Fas-
sino per l’inserimento, nella parte disposi-
tiva, dell’impegno a promuovere investi-
menti mirati a colmare le diseguaglianze di
genere, in particolare nel campo occupa-
zionale, dell’imprenditoria e della preven-
zione delle violenze domestiche.

Pino CABRAS (MISTO-L’A.C’È), a nome
della propria componente, preannuncia il
voto di astensione.

La Commissione approva, quindi, la ri-
soluzione n. 7-00745 Fassino, come rifor-
mulata, che assume il n. 8-00139 (vedi al-
legato 2).

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.05.
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00745 Fassino: Sugli esiti della Presidenza italiana del
G20 in vista del Vertice dei Capi di Stato e di Governo (30-31 ottobre

2021).

NUOVO TESTO

La III Commissione,

premesso che:

il Vertice dei Capi di Stato e di
Governo dei Paesi membri del G20 avrà
luogo sotto presidenza italiana a Roma nei
giorni 30-31 ottobre 2021 e conclude il
lavoro di un anno, articolatosi in ben 175
eventi, 62 riunioni dei gruppi di lavoro, 60
riunioni del finance track, 20 riunioni mi-
nisteriali, 8 engagement group e due riu-
nioni dei leader su Afghanistan e salute;

al Vertice dei Capi di Stato e di
Governo dei Paesi membri del G20 farà
immediatamente seguito l’avvio della COP26,
la cui Presidenza è detenuta dal Regno
Unito in partenariato con l’Italia;

la Commissione ha svolto un arti-
colato ciclo di audizioni informali con i
rappresentanti diplomatici in Italia di tutti
i membri del G20, inclusa l’Unione euro-
pea;

va tenuto conto delle priorità della
Presidenza italiana del G20 – persone, pia-
neta e prosperità – e delle tematiche che
saranno al centro dell’agenda del Vertice: il
contrasto alla pandemia di COVID-19, la
crisi climatica e la ripresa globale, con un
focus specifico dedicato al finanziamento
internazionale allo sviluppo sostenibile nei
Paesi a basso reddito;

va apprezzato l’impegno del Go-
verno italiano per un pieno coinvolgimento
di tutte le potenze mondiali nei dibattiti su
temi a tratti divisivi, come la sfida ambien-
tale e la situazione afghana, mediando tra
divergenze di Paesi come « il blocco occi-
dentale » da un lato – Unione europea e
Stati Uniti in primis – e Russia e Cina
dall’altro;

il Covid-19 ha causato quasi 5 mi-
lioni di morti e oltre 241 milioni di casi.
Resta, soprattutto, assai diseguale la distri-
buzione dei vaccini, con il picco negativo
dell’Africa dove il 4 per cento della popo-
lazione ha ricevuto una dose di vaccino e
meno del 3 per cento due dosi e solo dieci
Paesi africani hanno raggiunto un tasso di
vaccinazione del 10 per cento;

l’Italia ha dato un contributo essen-
ziale alla promozione dell’iniziativa globale
Access to Covid-19 Tools Accelerator (ACTA),
– volta ad accelerare lo sviluppo, la pro-
duzione e l’accesso equo a nuovi test dia-
gnostici, terapie e vaccini contro il Covid-19
– ed in particolare alla piattaforma CO-
VAX, finalizzata ad assicurare l’accesso ai
vaccini ai Paesi a basso e medio reddito;

la distribuzione dei vaccini tra i
Paesi più svantaggiati, anche attraverso la
sospensione temporanea dei brevetti nel-
l’ambito delle procedure TRIPs del WTO,
rappresenta non solo la premessa per la
ripresa economica globale ma la precondi-
zione per l’assunzione di ogni altro impe-
gno nella lotta alle disuguaglianze e alla
tutela dei più deboli e per realizzare gli
obiettivi dell’Agenda 2030;

secondo dati forniti dalle Nazioni
Unite, la crisi economico-sociale ha portato
oltre 120 milioni di persone nel mondo
sotto la soglia di povertà, mentre sono stati
persi l’equivalente di 255 milioni di posti di
lavoro a tempo pieno;

da tutte le indagini risulta che le
donne sono state le più colpite dalla pan-
demia anche sotto forma di maggiore espo-
sizione alle violenze domestiche ed assun-
zione di ulteriori responsabilità nel man-
tenimento dei figli. Come emerso dalla Con-
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ferenza G20 sull’empowerment femminile,
sono necessari investimenti mirati a col-
mare le diseguaglianze di genere, in parti-
colare nel campo occupazionale e dell’im-
prenditoria;

l’Unione europea e l’attuale Ammi-
nistrazione degli Stati Uniti concordano
sulla necessità della transizione ecologica
per conseguire l’obiettivo di zero emissioni
nocive nel 2050. Su altro fronte, la Cina,
che non mostra alcuna particolare ten-
denza a muovere nella direzione della de-
carbonizzazione, ritiene che la transizione
verde debba invece iniziare nel 2030 e
l’azzeramento delle emissioni solo dal 2060
e sono numerosi gli Stati che fondano an-
cora il proprio modello di sviluppo sullo
sfruttamento delle energie tradizionali, men-
tre altri richiedono ai Paesi più ricchi stan-
ziamenti immediati per far fronte alla mi-
naccia dei drammatici cambiamenti clima-
tici già in atto;

emerge, dunque, l’assenza di una
visione comune sul pianeta come « casa
comune » e l’accordo in sede G20 è essen-
ziale per ogni avanzamento sul terreno
della lotta all’inquinamento e ai cambia-
menti climatici, tenuto conto che i membri
del G20 rappresentano i due terzi della
popolazione mondiale, il 75 per cento del
commercio globale e oltre l’80 per cento del
Prodotto interno lordo mondiale e sono
responsabili di circa quattro quinti delle
emissioni globali;

nell’incontro su ambiente, clima ed
energia che si è tenuto a Napoli, il 13 e il
14 settembre, il Presidente del Consiglio dei
ministri Mario Draghi ha ricordato che « il
G20 ha riaffermato l’impegno a contenere
il riscaldamento globale entro 1,5 gradi e a
raggiungere zero emissioni nette entro il
2050 », in linea con quanto anche concor-
dato in sede europea, e a « raccogliere
finanziamenti pari a almeno 100 miliardi
di dollari l’anno per aiutare i Paesi in via di
sviluppo nella transizione ecologica »;

è opportuno sottolineare che gli ef-
fetti dei cambiamenti climatici si riversano
in modo particolare sugli Stati più svan-
taggiati: nove dei dieci Stati più colpiti da

eventi meteorologici estremi tra il 1999 e il
2018 non sono infatti economie avanzate;

secondo gli analisti internazionali i
cambiamenti climatici rappresenteranno an-
che nei prossimi anni una delle principali
cause di instabilità geopolitica: secondo al-
cune previsioni 10 milioni di persone po-
trebbero decidere di migrare a causa degli
effetti dei cambiamenti climatici nelle re-
gioni dell’Africa subsahariana, nell’Asia me-
ridionale e in America Latina. Tra i Paesi
più esposti alle conseguenze dei cambia-
menti climatici figurano l’India, il Pakistan,
l’Iraq, l’Afghanistan, il Myanmar, la Corea
del Nord e gran parte dei Paesi del Cen-
troamerica;

sul fronte della ripresa economica
globale il G20 ha prospettato tre importanti
novità: l’introduzione di una Global mini-
mum tax del 15 per cento sui profitti delle
multinazionali; l’allocazione di 650 mi-
liardi di diritti speciali di prelievo del FMI
a favore dei 190 Paesi membri; la riforma
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio (WTO) a partire dall’incontro ministe-
riale di Ginevra a fine novembre;

in occasione del vertice dei Parla-
menti del G20, il Presidente del Consiglio
Draghi ha sottolineato come « la ripresa sia
ancora fragile e disomogenea, anche a causa
della diversa intensità nelle risposte di po-
litica economica alla crisi »;

sulla crisi afghana, accelerata dal
ritiro delle forze occidentali, la Presidenza
ha convocato una riunione straordinaria
del G20, tenutasi lo scorso 12 ottobre 2021,
che ha consentito di mantenere il dossier in
cima all’agenda internazionale e di coagu-
lare una comunanza di vedute su alcuni
punti di condiviso e prioritario interesse,
quali l’assistenza umanitaria – anche al di
là del mero aiuto d’emergenza – con in-
terventi destinati a ripristinare i servizi di
base a favore della popolazione locale, in
coordinamento con le Nazioni Unite e altre
Organizzazioni internazionali, senza che
ciò comporti un riconoscimento delle au-
torità de facto; la sicurezza, soprattutto in
termini di lotta al terrorismo e ai traffici
illegali; e la mobilità e apertura del Paese
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(libertà di movimento sia per gli operatori
umanitari internazionali, sia per gli af-
ghani); la centralità della tutela dei diritti
umani e delle libertà fondamentali, con
particolare riferimento ai diritti dei minori,
delle donne e delle altre categorie vulnera-
bili;

ha destato preoccupazioni, tuttavia,
l’assenza da tale riunione di Russia e Cina,
tanto più alla luce del Moscow Format, che
si è celebrato il 19 ottobre e avente ad
oggetto la stessa crisi afghana, e delle eser-
citazioni militari combinate svolte dai due
Paesi;

tutto ciò premesso, il G20 riveste
un’importanza cruciale, dovendosi confron-
tare con la crisi sanitaria del COVID-19,
per l’esigenza di creare le condizioni per
una solida ripresa economica nonché per la
necessità di preparare il mondo di domani,
con azioni di lungo termine in grado di
prevenire le crisi future,

impegna il Governo:

a promuovere un modello di coope-
razione internazionale integrata e solidale
che si trasformi in una opportunità di
ricostruzione dell’economia mondiale in un
formato più sostenibile, combattendo in-
sieme la tentazione del protezionismo;

ad adottare iniziative per individuare
meccanismi di coordinamento tra i Paesi
G20 per incrementare la capacità di rispo-
sta collettiva alle maggiori sfide globali, in
particolare di tipo sanitario, condividendo
le migliori pratiche, individuando il giusto
equilibrio tra salute pubblica ed economia,
valutando anche l’istituzione di banche dati
delle best practices;

nel segno dello slogan « nessuno è al
sicuro finché non siamo tutti al sicuro », a
ribadire l’importanza di un multilaterali-
smo efficace per elaborare risposte coordi-
nate a livello globale, soprattutto in campo
sanitario in cui occorre lavorare per la
ridefinizione di una architettura globale in
grado di prevenire le nuove pandemie, ap-
plicando il principio One Health;

ad adottare iniziative per sancire una
più forte coesione contro il Covid-19 per

realizzare l’obiettivo indicato dall’Organiz-
zazione mondiale della sanità di vaccinare
il 70 per cento della popolazione globale
entro l’inizio della sessione dell’Assemblea
Generale dell’ONU del settembre 2022;

a promuovere la distribuzione dei vac-
cini tra i Paesi più svantaggiati, anche nel-
l’ambito dei negoziati per la sospensione
temporanea dei brevetti TRIPs del WTO;

nell’auspicio che il successo conse-
guito dalla Presidenza italiana in questo
ambito contribuisca a rilanciare anche in
sede di Unione europea la discussione per
una vera integrazione in materia di fisca-
lità diretta, a lungo bloccata dal principio
di unanimità, ad adottare iniziative per
dare efficace attuazione alla riforma sulla
tassazione delle multinazionali e così con-
trastare i « paradisi fiscali »;

a promuovere in sede G20 il lancio da
parte degli Stati membri di piani di inve-
stimenti che rimuovano ostacoli alla cre-
scita e aiutino economicamente i Paesi più
fragili per una ripresa dell’economia glo-
bale sostenuta e durevole;

a promuovere investimenti mirati a
colmare le diseguaglianze di genere, in par-
ticolare nel campo occupazionale, dell’im-
prenditoria e della prevenzione delle vio-
lenze domestiche;

ad attivarsi, pertanto, nelle opportune
sedi internazionali affinché venga rispet-
tato quanto deciso nella Leader’s Declara-
tion della presidenza 2020 del G20, in par-
ticolare per quanto riguarda le previsioni
contenute nello Statement n. 25 « Women’s
Empowerment » in cui viene indicata la
necessità di delineare sotto la Presidenza
italiana una roadmap comune per il rag-
giungimento dell’uguaglianza di genere an-
che attraverso l’adozione di misure per
rimuovere le barriere alla partecipazione
economica e all’imprenditorialità delle
donne;

a promuovere l’implementazione del
Piano del Fondo monetario internazionale
che prevede la riallocazione di parte dei
diritti speciali di prelievo, con l’obiettivo di
far crescere l’adeguatezza delle riserve delle
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economie dei Paesi meno avanzati e, dun-
que, più vulnerabili ai danni finanziari
prodotti dalla pandemia;

ad adottare iniziative per facilitare la
transizione dei Paesi vulnerabili verso so-
luzioni più strutturali di trattamento del
debito, basate su una valutazione Paese per

Paese e nel contesto delle iniziative G20 in
corso;

a contribuire ad una riforma dell’Or-
ganizzazione mondiale del commercio per
il pieno ripristino dell’operatività dell’or-
gano per la risoluzione delle controversie.
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00745 Fassino: Sugli esiti della Presidenza italiana del
G20 in vista del Vertice dei Capi di Stato e di Governo (30-31 ottobre

2021).

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

il Vertice dei Capi di Stato e di
Governo dei Paesi membri del G20 avrà
luogo sotto presidenza italiana a Roma nei
giorni 30-31 ottobre 2021 e conclude il
lavoro di un anno, articolatosi in ben 175
eventi, 62 riunioni dei gruppi di lavoro, 60
riunioni del finance track, 20 riunioni mi-
nisteriali, 8 engagement group e due riu-
nioni dei leader su Afghanistan e salute;

al Vertice dei Capi di Stato e di
Governo dei Paesi membri del G20 farà
immediatamente seguito l’avvio della COP26,
la cui Presidenza è detenuta dal Regno
Unito in partenariato con l’Italia;

la Commissione ha svolto un arti-
colato ciclo di audizioni informali con i
rappresentanti diplomatici in Italia di tutti
i membri del G20, inclusa l’Unione euro-
pea;

va tenuto conto delle priorità della
Presidenza italiana del G20 – persone, pia-
neta e prosperità – e delle tematiche che
saranno al centro dell’agenda del Vertice: il
contrasto alla pandemia di COVID-19, la
crisi climatica e la ripresa globale, con un
focus specifico dedicato al finanziamento
internazionale allo sviluppo sostenibile nei
Paesi a basso reddito;

va apprezzato l’impegno del Go-
verno italiano per un pieno coinvolgimento
di tutte le potenze mondiali nei dibattiti su
temi a tratti divisivi, come la sfida ambien-
tale e la situazione afghana, mediando tra
divergenze di Paesi come « il blocco occi-
dentale » da un lato – Unione europea e
Stati Uniti in primis – e Russia e Cina
dall’altro;

il Covid-19 ha causato quasi 5 mi-
lioni di morti e oltre 241 milioni di casi.
Resta, soprattutto, assai diseguale la distri-
buzione dei vaccini, con il picco negativo
dell’Africa dove il 4 per cento della popo-
lazione ha ricevuto una dose di vaccino e
meno del 3 per cento due dosi e solo dieci
Paesi africani hanno raggiunto un tasso di
vaccinazione del 10 per cento;

l’Italia ha dato un contributo essen-
ziale alla promozione dell’iniziativa globale
Access to Covid-19 Tools Accelerator (ACTA),
– volta ad accelerare lo sviluppo, la pro-
duzione e l’accesso equo a nuovi test dia-
gnostici, terapie e vaccini contro il Covid-19
– ed in particolare alla piattaforma CO-
VAX, finalizzata ad assicurare l’accesso ai
vaccini ai Paesi a basso e medio reddito;

la distribuzione dei vaccini tra i
Paesi più svantaggiati, anche attraverso la
sospensione temporanea dei brevetti nel-
l’ambito delle procedure TRIPs del WTO,
rappresenta non solo la premessa per la
ripresa economica globale ma la precondi-
zione per l’assunzione di ogni altro impe-
gno nella lotta alle disuguaglianze e alla
tutela dei più deboli e per realizzare gli
obiettivi dell’Agenda 2030;

secondo dati forniti dalle Nazioni
Unite, la crisi economico-sociale ha portato
oltre 120 milioni di persone nel mondo
sotto la soglia di povertà, mentre sono stati
persi l’equivalente di 255 milioni di posti di
lavoro a tempo pieno;

da tutte le indagini risulta che le
donne sono state le più colpite dalla pan-
demia anche sotto forma di maggiore espo-
sizione alle violenze domestiche ed assun-
zione di ulteriori responsabilità nel man-
tenimento dei figli. Come emerso dalla Con-
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ferenza G20 sull’empowerment femminile,
sono necessari investimenti mirati a col-
mare le diseguaglianze di genere, in parti-
colare nel campo occupazionale e dell’im-
prenditoria;

l’Unione europea e l’attuale Ammi-
nistrazione degli Stati Uniti concordano
sulla necessità della transizione ecologica
per conseguire l’obiettivo di zero emissioni
nocive nel 2050. Su altro fronte, la Cina,
che incoraggiamo a muovere con più in-
tensità nella direzione della decarbonizza-
zione, ritiene che la transizione verde debba
invece iniziare nel 2030 e l’azzeramento
delle emissioni solo dal 2060 e sono nume-
rosi gli Stati che fondano ancora il proprio
modello di sviluppo sullo sfruttamento delle
energie tradizionali, mentre altri richie-
dono ai Paesi più ricchi stanziamenti im-
mediati per far fronte alla minaccia dei
drammatici cambiamenti climatici già in
atto;

emerge, dunque, l’assenza di una
visione comune sul pianeta come « casa
comune » e l’accordo in sede G20 è essen-
ziale per ogni avanzamento sul terreno
della lotta all’inquinamento e ai cambia-
menti climatici, tenuto conto che i membri
del G20 rappresentano i due terzi della
popolazione mondiale, il 75 per cento del
commercio globale e oltre l’80 per cento del
Prodotto interno lordo mondiale e sono
responsabili di circa quattro quinti delle
emissioni globali;

nell’incontro su ambiente, clima ed
energia che si è tenuto a Napoli, il 13 e il
14 settembre, il Presidente del Consiglio dei
ministri Mario Draghi ha ricordato che « il
G20 ha riaffermato l’impegno a contenere
il riscaldamento globale entro 1,5 gradi e a
raggiungere zero emissioni nette entro il
2050 », in linea con quanto anche concor-
dato in sede europea, e a « raccogliere
finanziamenti pari a almeno 100 miliardi
di dollari l’anno per aiutare i Paesi in via di
sviluppo nella transizione ecologica »;

è opportuno sottolineare che gli ef-
fetti dei cambiamenti climatici si riversano
in modo particolare sugli Stati più svan-
taggiati: nove dei dieci Stati più colpiti da

eventi meteorologici estremi tra il 1999 e il
2018 non sono infatti economie avanzate;

secondo gli analisti internazionali i
cambiamenti climatici rappresenteranno an-
che nei prossimi anni una delle principali
cause di instabilità geopolitica: secondo al-
cune previsioni 10 milioni di persone po-
trebbero decidere di migrare a causa degli
effetti dei cambiamenti climatici nelle re-
gioni dell’Africa subsahariana, nell’Asia me-
ridionale e in America Latina. Tra i Paesi
più esposti alle conseguenze dei cambia-
menti climatici figurano l’India, il Pakistan,
l’Iraq, l’Afghanistan, il Myanmar, la Corea
del Nord e gran parte dei Paesi del Cen-
troamerica;

sul fronte della ripresa economica
globale il G20 ha prospettato tre importanti
novità: l’introduzione di una Global mini-
mum tax del 15 per cento sui profitti delle
multinazionali; l’allocazione di 650 mi-
liardi di diritti speciali di prelievo del FMI
a favore dei 190 Paesi membri; la riforma
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio (WTO) a partire dall’incontro ministe-
riale di Ginevra a fine novembre;

in occasione del vertice dei Parla-
menti del G20, il Presidente del Consiglio
Draghi ha sottolineato come « la ripresa sia
ancora fragile e disomogenea, anche a causa
della diversa intensità nelle risposte di po-
litica economica alla crisi »;

sulla crisi afghana, accelerata dal
ritiro delle forze occidentali, la Presidenza
ha convocato una riunione straordinaria
del G20, tenutasi lo scorso 12 ottobre 2021,
che ha consentito di mantenere il dossier in
cima all’agenda internazionale e di coagu-
lare una comunanza di vedute su alcuni
punti di condiviso e prioritario interesse,
quali l’assistenza umanitaria – anche al di
là del mero aiuto d’emergenza – con in-
terventi destinati a ripristinare i servizi di
base a favore della popolazione locale, in
coordinamento con le Nazioni Unite e altre
Organizzazioni internazionali, senza che
ciò comporti un riconoscimento delle au-
torità de facto; la sicurezza, soprattutto in
termini di lotta al terrorismo e ai traffici
illegali; e la mobilità e apertura del Paese
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(libertà di movimento sia per gli operatori
umanitari internazionali, sia per gli af-
ghani); la centralità della tutela dei diritti
umani e delle libertà fondamentali, con
particolare riferimento ai diritti dei minori,
delle donne e delle altre categorie vulnera-
bili;

ha destato preoccupazioni, tuttavia,
l’assenza da tale riunione di Russia e Cina,
tanto più alla luce del Moscow Format, che
si è celebrato il 19 ottobre e avente ad
oggetto la stessa crisi afghana, e delle eser-
citazioni militari combinate svolte dai due
Paesi;

tutto ciò premesso, il G20 riveste
un’importanza cruciale, dovendosi confron-
tare con la crisi sanitaria del COVID-19,
per l’esigenza di creare le condizioni per
una solida ripresa economica nonché per la
necessità di preparare il mondo di domani,
con azioni di lungo termine in grado di
prevenire le crisi future,

impegna il Governo:

a promuovere un modello di coope-
razione internazionale integrata e solidale
che si trasformi in una opportunità di
ricostruzione dell’economia mondiale in un
formato più sostenibile, combattendo in-
sieme la tentazione del protezionismo;

ad adottare iniziative per individuare
meccanismi di coordinamento tra i Paesi
G20 per incrementare la capacità di rispo-
sta collettiva alle maggiori sfide globali, in
particolare di tipo sanitario, condividendo
le migliori pratiche, individuando il giusto
equilibrio tra salute pubblica ed economia,
valutando anche l’istituzione di banche dati
delle best practices;

nel segno dello slogan « nessuno è al
sicuro finché non siamo tutti al sicuro », a
ribadire l’importanza di un multilaterali-
smo efficace per elaborare risposte coordi-
nate a livello globale, soprattutto in campo
sanitario in cui occorre lavorare per la
ridefinizione di una architettura globale in
grado di prevenire le nuove pandemie, ap-
plicando il principio One Health;

ad adottare iniziative per sancire una
più forte coesione contro il Covid-19 per

realizzare l’obiettivo indicato dall’Organiz-
zazione mondiale della sanità di vaccinare
il 70 per cento della popolazione globale
entro l’inizio della sessione dell’Assemblea
Generale dell’ONU del settembre 2022;

a promuovere la distribuzione dei vac-
cini tra i Paesi più svantaggiati, anche nel-
l’ambito dei negoziati per la sospensione
temporanea dei brevetti TRIPs del WTO;

nell’auspicio che il successo conse-
guito dalla Presidenza italiana in questo
ambito contribuisca a rilanciare anche in
sede di Unione europea la discussione per
una vera integrazione in materia di fisca-
lità diretta, a lungo bloccata dal principio
di unanimità, ad adottare iniziative per
dare efficace attuazione alla riforma sulla
tassazione delle multinazionali e così con-
trastare i « paradisi fiscali »;

a promuovere in sede G20 il lancio da
parte degli Stati membri di piani di inve-
stimenti che rimuovano ostacoli alla cre-
scita e aiutino economicamente i Paesi più
fragili per una ripresa dell’economia glo-
bale sostenuta e durevole;

a promuovere investimenti mirati a
colmare le diseguaglianze di genere, in par-
ticolare nel campo occupazionale, dell’im-
prenditoria e della prevenzione delle vio-
lenze domestiche;

ad attivarsi, pertanto, nelle opportune
sedi internazionali affinché venga rispet-
tato quanto deciso nella Leader’s Declara-
tion della presidenza 2020 del G20, in par-
ticolare per quanto riguarda le previsioni
contenute nello Statement n. 25 « Women’s
Empowerment » in cui viene indicata la
necessità di delineare sotto la Presidenza
italiana una roadmap comune per il rag-
giungimento dell’uguaglianza di genere an-
che attraverso l’adozione di misure per
rimuovere le barriere alla partecipazione
economica e all’imprenditorialità delle
donne;

a promuovere l’implementazione del
Piano del Fondo monetario internazionale
che prevede la riallocazione di parte dei
diritti speciali di prelievo, con l’obiettivo di
far crescere l’adeguatezza delle riserve delle

Mercoledì 27 ottobre 2021 — 44 — Commissione III



economie dei Paesi meno avanzati e, dun-
que, più vulnerabili ai danni finanziari
prodotti dalla pandemia;

ad adottare iniziative per facilitare la
transizione dei Paesi vulnerabili verso so-
luzioni più strutturali di trattamento del
debito, basate su una valutazione Paese per

Paese e nel contesto delle iniziative G20 in
corso;

a contribuire ad una riforma dell’Or-
ganizzazione mondiale del commercio per
il pieno ripristino dell’operatività dell’or-
gano per la risoluzione delle controversie.

(8-00139) « Fassino ».
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